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SEDUTA DEL 25 NOVEMBRE 2002    N. 547 R.V. 
 
 
OGGETTO: AMPLIAMENTO DEL PARCO LOCALE DI INTERESSE SOVRACCOMUNALE   DELLE 
COLLINE DI BRESCIA 
 

 
PROVINCIA DI BRESCIA 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
 
 
Riunitasi nella sala delle adunanze il giorno 25 NOVEMBRE 2002, alle ore 13:00 
Sotto la Presidenza del Presidente CAVALLI ALBERTO: 
 
con l’intervento dei signori: 
 
CAVALLI ALBERTO   Presidente  Presente 
 
GHIRARDELLI CORRADO  Vice Presidente  Presente 
 
COSSU ENZO     Assessore  Presente 
 
SALA ALESSANDRO   Assessore  Assente 
 
MATTINZOLI ENRICO   Assessore  Presente 
 
BUFFOLI ERMES   Assessore  Presente 
 
FAUSTINELLI ROBERTO  Assessore  Assente 
 
PAROLINI MAURO   Assessore  Presente 
 
MININI RICCARDO   Assessore  Presente 
 
MANTELLI GIAMPAOLO  Assessore  Assente 
 
PRIGNACHI VALERIO   Assessore  Presente 
 
SCOLARI CORRADO   Assessore  Presente 
 
GELMINI MARIASTELLA  Assessore  Presente 
 
 
 
Partecipa il Segretario Generale Reggente Dott. SALA INNOCENZO. 
 

 

 

 

OGGETTO: AMPLIAMENTO DEL PARCO LOCALE DI INTERESSE SOVRACCOMUNALE   DELLE 
COLLINE DI BRESCIA 
 
Udita la relazione dell’Assessore Gelmini 
 
LA GIUNTA PROVINCIALE 
 
Visti: 

- la L. R.86/83 – Piano regionale delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la gestione dei 
parchi e dei monumenti naturali, nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale; 
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- il D. Lgs. 112/98 – Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli 
Enti locali, in attuazione del capo I della L. 59/97; 

- la L. R. 1/00 – Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia; 
- il D. Lgs. 267/00 – T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali; 
- la D. G. R. 7/6296 del 1.10.2001 – Delega alle Province delle funzioni in materia di Parchi locali di 

interesse sovraccomunale di cui all’art. 34 della L.R. 86/83. 
 

Richiamata la D.G.R. n. 13877 del 31.5.1996 con cui è stato istituito il Parco locale di Interesse 
Sovraccomunale delle Colline di Brescia nel territorio comunale del comune di Collebeato; 
 
Vista la nota dei Comuni di Brescia, Bovezzo, Cellatica e Rodengo Saiano dell’11.7.2002, ns. Prot. 
74448/02, con cui chiedono l’adesione al P.L.I.S. delle Colline di Brescia: 
 
Vista altresì la nota del Comune di Collebeato del 14.6.2002. ns. protocollo 64215/02, con cui viene 
espresso parere positivo all’adesione al P.L.I.S. del Parco delle Colline da parte dei comuni di Brescia, 
Bovezzo, Cellatica e Rodengo Saiano: 
 
Preso atto che: 
 
- Il Comune di Brescia con delibera di C.C. n. 175 del 3.8.2000 ha perimetrato il Parco delle Colline di 
Brescia sul proprio strumento urbanistico; 
 
- Il Comune di Bovezzo con delibera di C.C. n. 38 del  26.5.1998 ha perimetrato il Parco delle Colline di 
Brescia sul proprio strumento urbanistico; 
 
- Il Comune di Cellatica con delibera di C.C. n. 22 del  3.5.1999 ha perimetrato il Parco delle Colline di 
Brescia sul proprio strumento urbanistico; 
 
- Il Comune di Rodengo Saiano con delibera di C.C. n. 49 del  24.9.2001 ha perimetrato il Parco delle 
Colline di Brescia sul proprio strumento urbanistico; 
 
Preso atto inoltre che: 
 
il Comune di Collebeato con delibera di C.C. n. 32 del 26.7.2001 ha approvato la convenzione per la 
gestione associata del Parco delle Colline di Brescia; 
 
il Comune di Brescia  con delibera di C.C. n. 202 del 19.10.2001 ha approvato la convenzione per la 
gestione associata del Parco delle Colline di Brescia; 
il Comune di Bovezzo  con delibera di C.C. n. 82 del 15.11.2001 ha approvato la convenzione per la 
gestione associata del Parco delle Colline di Brescia; 
 
il Comune di Cellatica  con delibera di C.C. n. 44 del 30.11.2001 ha approvato la convenzione per la 
gestione associata del Parco delle Colline di Brescia; 
 
il Comune di Rodengo Saiano  con delibera di C.C. n. 57 del 30.11.2001 ha approvato la convenzione 
per la gestione associata del Parco delle Colline di Brescia; 
 
Verificato tramite istruttoria tecnica che le aree per le quali i Comuni di Brescia, Bovezzo, Cellatica e 
Rodengo Saiano chiedono l’inserimento nel perimetro del Parco Locale di Interesse Sovraccomunale 
delle Colline di brescia posseggono i necessari requisiti naturalistici e paesaggistici: 
 
Preso atto che la presente proposta è stata discussa dalla Commissione provinciale per l’ambiente 
naturale , in data 24 ottobre 2002, con esito positivo; 
 
Verificato pertanto che sussistono i presupposti tecnico-scientifici e normativi per l’ampliamento del 
perimetro del  Parco Locale di Interesse Sovraccomunale delle Colline di Brescia con l’inserimento delle 
aree proposte dai Comuni di Brescia, Bovezzo, Cellatica e Rodengo Saiano; 
 
Ravvisata la necessità di dare immediata eseguibilità al presente provvedimento: 
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Visto , ai sensi dell’art. 49 – comma 1 – del T.U.E.L.  approvato con D. Lgs. 257/2000, il parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica in data 2002 del Responsabile del Settore Assetto Territoriale 
Parchi, Valutazione di Impatto Ambientale Ferrari Umberto: 
 
Visto, ai sensi del vigente Statuto, il parere favorevole sotto il profilo di legittimità in data 21 novembre 
2002 del Segretario Generale Reggente; 
All’unanimità 
 

delibera 
 
1) di ampliare , recepite le premesse, il perimetro del Parco Locale di Interesse Sovraccomunale delle 

Colline di Brescia con l’inserimento delle aree proposte dai Comuni di Brescia , Bovezzo , Cellatica e 
Rodengo Saiano , così come individuato dai rispettivi Piani Regolatori Generali e nella planimetria in 
scala 1:25.000 che costituisce parte integrante della presente deliberazione, anche se non 
materialmente allegata; 

2) di dare mandato al Direttore del settore Assetto del territorio, Parchi, Valutazione Impatto 
ambientale, per ogni adempimento conseguente alla presente deliberazione; 

3) di dare atto che la presente deliberazione non comporta spese a carico del Bilancio corrente; 
4) di dichiarare, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile, ai sensi e per gli affetti dell’art. 134 – comma 4 – del T.U.E.L. approvato con D.Lgd. 
267/2000. 

 

 


